
GAL MontagnAppennino. Intervento SRD14.
Finanziamento a fondo perduto in sostegno a
investimenti produttivi non agricoli in aree rurali.

 Area Geografica

Toscana

 Beneficiario

Micro impresa, PMI

 Settore

Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Cultura, Industria, Servizi, Turismo,

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi,
Spese generali

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza

Bandi aperti | 20/04/2026



PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

L’intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle
aree rurali sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. In tal
senso, l’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attrattività delle aree rurali contrastando
il progressivo spopolamento al quale queste sono soggette.

Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali
supportando i servizi, le attività imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli investimenti
che valorizzino le risorse locali contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro, in
particolare per i giovani e per le donne. In tale contesto è prevista la concessione del
sostegno ad investimenti per attività extra agricole.

Soggetti beneficiari

L’accesso al sostegno del bando è ammesso unicamente per le seguenti tipologie di
beneficiario e relativi requisiti:

Microimprese e piccole imprese non agricole;
Reti di impresa soggetto che rispettano le condizioni di micro e piccola impresa di cui al
precedente punto e costituite da imprese non agricole.

Il beneficiario:

non deve esercitare attività agricola;
deve essere iscritto nel Registro delle imprese presso la CCIAA;
deve essere titolare di Partita IVA;
l’unità produttiva oggetto della domanda di sostegno deve ricadere entro il territorio
eligibile del Gal Montagnappennino;
l’unità produttiva oggetto della domanda di sostegno deve essere destinata ad una
attività corrispondente ad uno dei codici ATECO fra quelli  dei seguenti settori:
- attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori
rurali, anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa
l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali;
- attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, nonché
all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e



ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori;
- altri servizi alla persona, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori
rurali, e servizi alle imprese.

Tipologia di interventi ammissibili

Sono considerate ammissibili a finanziamento le seguenti voci di spesa:

Lavori e opere edili;
Macchinari e attrezzature;
Arredi e dotazioni;
Investimenti immateriali;
Spese generali;
Informazione e pubblicità.

Entità e forma dell'agevolazione

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione per l’annualità 2026 è pari a €
782.480,00.

L'agevolazione è costituita da un contributo a fondo perduto così caratterizzato:

50% per piccole imprese;
60% per microimprese;
65% per microimprese con titolare giovane (41 anni non ancora compiuti) o
maggioranza dell’organo amministrativo o possessori delle quote sociali, composta da
giovani.

Al fine di consentire l’accesso al sostegno ad un numero adeguato di beneficiari l’importo
massimo di contributo pubblico erogabile per ciascun progetto è di € 40.000,00.

Non sono eleggibili al sostegno progetti per i quali il contributo pubblico sia inferiore all’importo
di € 5.000,00.

Scadenza

20/04/2026 ore 13:00


